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anche adesso di fa r  la  voce grossa .1 Ma il  Langravio  Guglielmo di 
Assia , i l  quale più di tu tti g li a ltr i amava parolone energiche religiose 
dovette sentirsi dire da ll’E lettore Augusto, che Guglielmo stesso sapeva 
che con la  dichiarazione di Ferdinando e i l  movimento per l'indipen­
denza «  si era cercato e inteso l>en a ltro  che la  religione » . 2

D a l 28 luglio sino al princip io di settembre le tra tta tive  per il sus­
sidio ar.ti-turco ebbero una sosta. A llorché esse furono di nuovo riprese 
le  concessioni relig iose non tenevano più come prima, i l  posto di una 
condizione per i l  sussidio anti-turco. N el consiglio degli E lettori si schie­
rarono per la condizione i l  P a la tino  e Brandeburgo, ma quindi solo il 
P a la t in o ;3 e allorché i l  consiglio degli E le tto ri e quello dei principi ven­
nero a patti solo Assia  e W olfenbtitte l v i devono aver tenuto fermo.4 
Quelli di A ssia  scrivevano che tu tti andavano in punta di piedi e che 
nessuno vuol m eritarsi i l  t ito lo  di in gra to .5 L e  offerte stesse per il sus­
sidio anti-turco furono in princip io così lim itate che l ’ imperatore se ne 
mostrò in d ign a to ;e dopo lunghe tra tta tive  furon concesse con relativa 
la rghezza .7 Ma infine le somme stabilite, dopo che Massimiliano I I  ¡1
12 ottobre 1576 aveva cessato di vivere a Eatisbona, furono sborsale con 
m olta lentezza a l suo successore.8

I/o stesso giorno 29 settembre in cui la decisione definitiva sul sus­
sidio anti-turco, pervenne nelle mani di Massim iliano, si raccolsero di 
nuovo g li S tati protestanti per consigliarsi sulla risposta che l’impera­
tore aveva comunicato ad essi pochi g iorn i prim a intorno a lla  loro istanza 
del 9 settem bre.9 Particolarm ente un punto nella risposta imperiale 
riuscì a i protestanti molto sgradito : v i  si diceva che la  dichiarazione ili 
Ferdinando nonostante le sue form e derogative, contrastava con la pace 
d i religione. Fu  preparata una replica a lla  decisione imperiale, ma l'im­
peratore gravemente ammalato diffìcilmente la  vide.

Massim iliano, ricevuta la domanda protestante del 6 settembre, ri­
chiese dai catto lic i i l  consenso che la  questione venisse rimandata da 
lu i ad una prossima dieta. Questo sarebbe stato i l  m iglior modo per 
rendere eterna la  discordia. P e r  tanto i  catto lic i non v i si lasciarono in­
durre. 10 D ietro i l  loro successo a lla  dieta, era cresciuto abbastanza nei 
catto lici l ’apprezzamento d i se stessi, come per l ’azione di Morene la 
loro fiducia su Roma.

L ’esito felice della dieta, Minucci l’attribuisce agli sforzi del­
l ’arciduca del Tirolo e del duca di Baviera presso l ’imperatore,
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